
Recensioniı S IU XII 7) 707-71]1

La mariologia in Padre Pıo ne] solco
della tradizione francescana

Steftano Marıa Miotto
(Collanda di Mariologia, 11), Eupress FTL, LugdanO 2014, 276

I} lavoro di dottorato di padre Stefano Marıa Miotto 1n luce l’affinita di 11

Pıo d Pietrelcina CO  — 1a Santıssıma Madre de]l Signore. Egli GTA 1n colloquio CO  — Lel,
anche 1a vedeva.

Padre Pıo u11  ® de] Sant]ı che affascina DCL molte rag10n1 che lo collocano 1n alto
DCI attiırarne lo sguardo ed penslero. In lui riverbera quella Santıta che COMDAL-
tecıpazlone quella d (Lrsto (Je8 L’esempl10 dell’umile CappucCc1nNO ditficile da
segulre, poiche VV rcevuto de]l doni particolari. I} frate un esperlenza
spirituale vissuta 1n SC1I10Ö alla spiritualitä francescana, nella quale Marla.

La spiritualitä imarlana plasmö padre Pıo S1N dall’infanzia. Viene 1n luce
Innanzıtutto 1a tracdizione de] popolo pietrelcinese, nel quale vivamente
una devozione profonda DCT ı] Santo Rosarı1o (G)1R{5 preghiera oiornaliera, pratica che
risale al AILIV secolo dopo l’insediamento de]l frat] domenicani nella ONa L/’altro culto
della devozione alla “Madonnella Nostra”, Oss1a alla “Madonna della Libera” da Be
NEVCENLO, risale al VII secolo, STA acl indicare le orazle straordinarie rMcevute riguardo
alla liberazione da]l morbhi della pOo1 de]l colera. Pietrelcina 1a confraternita
della Madonna della Libera risulta GSSCTITC AXAVI secolo.

Cennı biografici
Francesco Forgione NACTUC 25 Magg10 de]l 155 / Pietrelcina. (1 battezzato ı]

9107N0 sSeguUCNTE, crebbe 1n una famiglia che ONOLAVAa 1a Madonna. Da piccolo,
STrAaVa un spiccata sensibilitä frequentava assıduamente le funziloni religiose. Fu
iluminato da una predica all’etä di diec] annnı avvert] forte nıtica 1a chiamata alla
vita CONSACTATLA nell’Ordine Cappucc1Ino, DO1 Ssacerdozio. Suo padre dovette OVA-

lavoro 1n ÄAmerica DCI DAasSarc SUO1 stuldi.
Entro nel NnOv1z1lato de]l (appuccini nel pressi d Benevento (al CONVeEeNTO di Man

cone) nel 1905 Fu NOV1Z1O0 modello vivendo l’austerita della Regola, für anche
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La mariologia in Padre Pio nel solco
della tradizione francescana

Stefano Maria Miotto
(Collana di Mariologia, 11), Eupress FTL, Lugano 2014, 276 pp.

Il lavoro di dottorato di padre Stefano Maria Miotto mette in luce l’affinità di san 
Pio di Pietrelcina con la Santissima Madre del Signore. Egli era in colloquio con Lei, 
e anche la vedeva. 

Padre Pio è uno dei santi che affascina per molte ragioni che lo collocano in alto 
per attirarne lo sguardo ed il pensiero. In lui riverbera quella santità che è compar-
tecipazione a quella di Cristo Gesù. L’esempio dell’umile cappuccino è difficile da 
seguire, poiché aveva ricevuto dei doni particolari. Il frate presenta un’esperienza 
spirituale vissuta in seno alla spiritualità francescana, nella quale è presente Maria.

La spiritualità mariana plasmò padre Pio sin dall’infanzia. Viene messa in luce 
innanzitutto la tradizione del popolo pietrelcinese, nel quale è vivamente presente 
una devozione profonda per il Santo Rosario come preghiera giornaliera, pratica che 
risale al XIV secolo dopo l’insediamento dei frati domenicani nella zona. L’altro culto 
della devozione alla “Madonnella Nostra”, ossia alla “Madonna della Libera” da Be-
nevento, risale al VII secolo, e sta ad indicare le grazie straordinarie ricevute riguardo 
alla liberazione dai morbi della peste e poi del colera. A Pietrelcina la confraternita 
della Madonna della Libera risulta essere operante dal XVI secolo.

Cenni biografici

Francesco Forgione nacque il 25 maggio del 1887 a Pietrelcina. Già battezzato il 
giorno seguente, crebbe in una famiglia che onorava la Madonna. Da piccolo, mo-
strava una spiccata sensibilità e frequentava assiduamente le funzioni religiose. Fu 
illuminato da una predica all’età di dieci anni e avvertì forte e nitida la chiamata alla 
vita consacrata nell’Ordine cappuccino, e poi al sacerdozio. Suo padre dovette trova-
re un lavoro in America per pagare i suoi studi. 

Entrò nel noviziato dei Cappuccini nei pressi di Benevento (al convento di Man-
cone) nel 1903. Fu un novizio modello vivendo l’austerità della Regola, ma fu anche 
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SCONALO da molte OV!  » trovandaos] infine deperito nel AAsico. Dopo VT TIFTASCOTSO
una breve VACALNZAa nel s {  ( natale, emlse 1a professione solenne nel 1907 (srazie
straordinarie di ViISs10N1 celesti 61 SUSSESUNLFONGO 914 quelm I} 10 agOSTO de]l 1910
fra Pıo 1111 ordinato sacerdote nel duomo di Benevento, CCOMPaAagYNALO dall’augu-
10 de] - { 14  ( confessore AÄgostino di diventare srande d assıduo contessore.

Egli dedicö Drım1 SEe1 ann] di Ssacerdo710 al bisogni d Pietrelcina. Ne] 1910 rCce-
le stigmate invisibili, ı] 23 agOStO de]l 1912 ebbe fenomeno IMIsSt1CcO della “fe-

rıta d’amore” Le { 1E o]1ornate furono anche tOormentate demonio che oli apparıva,
1n alternanza V1 furono delle V1S10N1 d Ges  U, di Marla, dell’Angelo custode, di 11

Francesco A’Assis] di altrı Santl.
I} 25 luglio 1916 ArFf1VO CONVENTLO CappuCcCc1INO di San (10vannı Rotondo dove T1-

11145 In Ot1VO della “{l salute cagionevole DCL cinquantadue ann] (con brev] ASSCHZC

DCT Foggla DCI SerV1Z1IO militare Napoli).
San (:10vannı Rotondo lavorö OM direttore spirituale de] collegio de]l ragazzl;

chiese alla “{l guida spirituale di potersi offrire vittima al S5ignore DCI ı] loro DIOSTICS-
spirituale. Fu allora, ı] agOSTO de] 19158, che tcevette 1a orazla straordinaria della

“trasverberazione” (l’anima inhammata dall’amore di DIio viene iInterlormente trafitta
da dardo infuocato da d Serafıno l’anima ferita DECIVAasa S12 da y()1-

vita deliziose (G)1R{5 da dolore). Una ferita che s \411l Pıo sentira SCINDIC aperta da Cul
derivera anche una sOfferenza continua. I} - { 14  ( padre spirituale, di LOMNEC Benedetto,
lo avvert] che QUESTO GTA SCO110Ö chiarissimo della chiamata alla “corredenzione”

(.lrca 1NEsSC DIU tardıi, A() settembre, dopo 1a celebrazione della (  y egliUOTSUGICM ebbe 1n dono le stigmate visıbili. Da quel IMOMEeNTLO Iin1z1arono controlli mediec] che
terminarono soltanto alla y{l Innumerevoli DEISONC furono allora attiırate dal
1a curlos1ta. Tutto QUESTO für DCI lui una srande umiliazione. Anche dalla ferita de] s {  (

u continu ava srondare SANSUC, specialmente siovedi SCTA sabato.
Padre Pıo für arricchito da maolti altrı Carlsmı. profumo, 1a bilocazione, 1a SCTU-

47Zl10Ne de]l cuorl1 1a profezia. L’allora DabDa Benedetto affermö che ı] padre
CappucC1INO srande dono che S5ignore Invla d 1n sulla (  A, afınche
le DEISONC 61 CONVertfano La vita de]l Santo di Pietrelcina 61 trasformo 1n una Offerta
continua.

La {{l preghiera preferita CTa ı] SAaNtfO Rosarılıo che DIeCSaVvVa CO  — ardore
SOSTAa Ebbe ı] dono straordinario di DICSALIC SCIHNDIC, Pol lo 61 chiamö anche
“yittima de] confessionale”, poiche da lui arfivavano penitent1 da ı] mondo.

Indimenticabili furono le da lui celebrate. Infatti, fra Pıo Dortava di SE
molte sofferenze 1n “sostituzlone mistica” Senza rserve voleva esplare peccatl,
anche portare consolazione alle DEISONC portando esli STESSO le loro tristezze.

"Gruppl di preghiera di Padre Pio” continuano acl OSSCTEC sparsı 1n ı] 111O11-

do L’altra “{lD 1a “(as9a Sollievo della Sofferenza”
Affermava che la VV malattia de] “nostro” m S12 la quası CQV111-

GUC della preghiera.
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segnato da molte prove, trovandosi infine deperito nel fisico. Dopo aver trascorso 
una breve vacanza nel suo paese natale, emise la professione solenne nel 1907. Grazie 
straordinarie di visioni celesti si susseguirono già a quel tempo. Il 10 agosto del 1910 
fra Pio venne ordinato sacerdote nel duomo di Benevento, accompagnato dall’augu-
rio del suo confessore Agostino di diventare un grande ed assiduo confessore.

Egli dedicò i primi sei anni di sacerdozio ai bisogni di Pietrelcina. Nel 1910 rice-
vette le stigmate invisibili, e il 23 agosto del 1912 ebbe il fenomeno mistico della “fe-
rita d’amore”. Le sue giornate furono anche tormentate dal demonio che gli appariva, 
e in alternanza vi furono delle visioni di Gesù, di Maria, dell’Angelo custode, di san 
Francesco d’Assisi e di altri santi.

Il 28 luglio 1916 arrivò al convento cappuccino di San Giovanni Rotondo dove ri-
mase a motivo della sua salute cagionevole per cinquantadue anni (con brevi assenze 
per Foggia e per il servizio militare a Napoli).

A San Giovanni Rotondo lavorò come direttore spirituale del collegio dei ragazzi; 
chiese alla sua guida spirituale di potersi offrire vittima al Signore per il loro progres-
so spirituale. Fu allora, il 5 agosto del 1918, che ricevette la grazia straordinaria della 
“trasverberazione” (l’anima infiammata dall’amore di Dio viene interiormente trafitta 
da un dardo infuocato da parte di un Serafino e l’anima ferita è pervasa sia da soa-
vità deliziose come da dolore). Una ferita che san Pio sentirà sempre aperta e da cui 
deriverà anche una sofferenza continua. Il suo padre spirituale, di nome Benedetto, 
lo avvertì che questo era un segno chiarissimo della chiamata alla “corredenzione”. 

Circa un mese più tardi, il 20 settembre, dopo la celebrazione della messa, egli 
ebbe in dono le stigmate visibili. Da quel momento iniziarono i controlli medici che 
terminarono soltanto alla sua morte. Innumerevoli persone furono allora attirate dal-
la curiosità. Tutto questo fu per lui una grande umiliazione. Anche dalla ferita del suo 
cuore continuava a grondare sangue, specialmente dal giovedì sera al sabato.

Padre Pio fu arricchito da molti altri carismi. Il profumo, la bilocazione, la scru-
tazione dei cuori e la profezia. L’allora papa Benedetto XV affermò che il padre 
cappuccino è un grande dono che il Signore invia di tanto in tanto sulla terra, affinché 
le persone si convertano. La vita del Santo di Pietrelcina si trasformò in una offerta 
continua. 

La sua preghiera preferita era il santo Rosario che pregava con ardore e senza 
sosta. Ebbe il dono straordinario di poter pregare sempre. Poi lo si chiamò anche 
“vittima del confessionale”, poiché da lui arrivavano penitenti da tutto il mondo. 

Indimenticabili furono le messe da lui celebrate. Infatti, fra Pio portava su di sé 
molte sofferenze in “sostituzione mistica”. Senza riserve voleva espiare peccati, ma 
anche portare consolazione alle persone portando egli stesso le loro tristezze. 

I “Gruppi di preghiera di Padre Pio” continuano ad essere sparsi in tutto il mon-
do. L’altra sua opera è la “Casa Sollievo della Sofferenza” (1956). 

Affermava che la grave malattia del “nostro” tempo sia la mancanza quasi ovun-
que della preghiera. 
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MorI1 SaANTAMENTE nel 1968 San (10vannı Rotondo, dopo due lunghe fasi, di 10
annnı Cl1ascuna, di durissime persecuzlon! da di ecclesiastic] basate calunnie.

Egli C1 lascia testAamentO spirituale molto breve, cost1tulto dalle parole: «Pre-
gate ı] Santo Rosar10>.

La mariologia di padre Pıio

La mariologia cattolica legata 1n STAn alla mariologia francescana che vede
nell’Immacolata (‚oncezlone la fonte d tutt1 privileg] d Marla.

San Francesco d’Assisi, quando 61 fonda s11] "primato di (.risto” OM CENTTO
dell’universo che für fatto DCL lui 1n vista di lui, 110  - dimentica Marıla. Egli medita
che 1a ( .reazlione olobale dipende all’ Incarnazione de] Figlio di DIio, allora (G)1R{5

dall’eternita Dio decretö I’Incarnazione de]l Verbo, OS1 dall’eternitäa, CO  - ı] medesi-
decreto, scelse Marla (G)183{° “{l Madre «(_TsSto Marla SO110 primogenit1 della

creazlone, DCL loro due 1111 Creato, divenendo ess]1 stess] 1a esemplare
Anale di degli angeli, degli UuOM1N1 dell’universo intero. primato di (LrsSto
1n tLrettfa correlazione CO  - quello di arla» (p 45) (Je8 Marla 10  — SO110 sullo

STESSO p1anO ontologico, la Santıissıma Madre d Dio unlita (Je8 nel pl1ano
divino da Veternita. S1iccome l’amore de]l (.reatore guardö questa copla (G)1R{5

Ogn1 t1DO di perfezione, DCL 1a scuola francescana 10  — possibile studiare (GreS (LrsSto
11 Marla. Ne che 11 Francesco d’Assisi 3084 culto che für DO1
“ereditato” dall’ordine de]l Frat] Minor/1, ı] quale, fra tutt1 oli altrı Ordin!i nella Chiesa, KACeNsSION!DUO Vantare ı] magglor UMNETO d autor1l 1n DO mariologico, che mirabilmente
DIOÖIMMNOSSCIO ı] culto di Marıa ira ı] popolo di Dio Per esemp10 11 Bonaventura
Duns Scoto, orazle quale 61 ArT1VO definire ı] dogsma dell’Immacolata (‚oncezlone

quello dell’ Assunzione d Marıa al cielo
Per 1a scuola francescana, quindi, 110  - SOL10 separabili ı] VUOVO Adamo la OV:

Eva nel salvif1co di Dio che TeO l’uomo 1a donna nell’unitäa della loro
complementarita. QqUESTO perche 61 evidenz|i quel binomio che parla dell’immagine

della somiglianza CO  — Dio
La consapevolezza, DOL1, d un necess1ita de] da di Marla DCI

Ssactfi1ci0 di (Lrsto tro LrAatto t1P1CO della scuola francescana. (Lrsto (G)1R{5 uUun1Cco
mediatore ASSOC1LA quindi Marla all’opera della salvezza, d una 2ASSOC1lAZIONE voluta.
Egli 2ASSOC1Aa 1a «Plena di (sraz1a> distribuire orazle (G)1R{5 ontana di misericordia
(pp 47s.)

San Francesco A’Assis] STESSO parla specificamente della donna poverella che da
alla luce figli bellissimi, intendendo frat]. Ed un’allusione srembo della Por
ziuncola dove NACTUC Ordine francescano. Egli celebrava CO  — indicibile 1a
Vergine Marla, che ha DOortatoO NnO1 OSITO fratello: ı] S5ignore della Maesta (p 50)

al pledi della O]}  E Francesco vede la «Vergine fatta Chiesa>». Marla (10vannı!
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Christa Bisang

Recensioni

Morì santamente nel 1968 a San Giovanni Rotondo, dopo due lunghe fasi, di 10 
anni ciascuna, di durissime persecuzioni da parte di ecclesiastici basate su calunnie. 

Egli ci lascia un testamento spirituale molto breve, costituito dalle parole: «Pre-
gate il Santo Rosario».

La mariologia di padre Pio

La mariologia cattolica è legata in gran parte alla mariologia francescana che vede 
nell’Immacolata Concezione la fonte di tutti i privilegi di Maria.

San Francesco d’Assisi, quando si fonda sul “primato di Cristo” come centro 
dell’universo che fu fatto per lui e in vista di lui, non dimentica Maria. Egli medita 
che se la Creazione globale dipende dall’Incarnazione del Figlio di Dio, allora come 
dall’eternità Dio decretò l’Incarnazione del Verbo, così dall’eternità, con il medesi-
mo decreto, scelse Maria come sua Madre. «Cristo e Maria sono i primogeniti della 
creazione, per loro due tutto venne creato, divenendo essi stessi la causa esemplare 
e finale di tutto, degli angeli, degli uomini e dell’universo intero. Il primato di Cristo 
è in stretta correlazione con quello di Maria» (p. 45). Gesù e Maria non sono sullo 
stesso piano ontologico, ma la Santissima Madre di Dio è unita a Gesù nel piano 
divino da tutta l’eternità. Siccome l’amore del Creatore guardò questa copia come 
ogni tipo di perfezione, per la scuola francescana non è possibile studiare Gesù Cristo 
senza Maria. Ne consegue che san Francesco d’Assisi ne promosse un culto che fu poi 
“ereditato” dall’ordine dei Frati Minori, il quale, fra tutti gli altri Ordini nella Chiesa, 
può vantare il maggior numero di autori in campo mariologico, che mirabilmente 
promossero il culto di Maria tra il popolo di Dio. Per esempio san Bonaventura e 
Duns Scoto, grazie al quale si arrivò a definire il dogma dell’Immacolata Concezione 
(1854) e quello dell’Assunzione di Maria al cielo (1950).

Per la scuola francescana, quindi, non sono separabili il nuovo Adamo e la nuova 
Eva nel progetto salvifico di un Dio che creò l’uomo e la donna nell’unità della loro 
complementarità. E questo perché si evidenzi quel binomio che parla dell’immagine 
e della somiglianza con Dio.

La consapevolezza, poi, di una necessità del consenso da parte di Maria per il 
sacrificio di Cristo è un altro tratto tipico della scuola francescana. Cristo come unico 
mediatore associa quindi Maria all’opera della salvezza, ed è una associazione voluta. 
Egli associa la «Piena di Grazia» a distribuire grazie come fontana di misericordia 
(pp. 47s.). 

San Francesco d’Assisi stesso parla specificamente della donna poverella che dà 
alla luce figli bellissimi, intendendo i frati. Ed è un’allusione al grembo della Por-
ziuncola dove nacque l’Ordine francescano. Egli celebrava con amore indicibile la 
Vergine Maria, che ha portato a noi nostro fratello: il Signore della Maestà (p. 50). 
E ai piedi della croce, Francesco vede la «Vergine fatta Chiesa». Maria e Giovanni 
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SOL10 tutt1 due 1a Chiesa che 1a OCC, questa Chiesa 61 allarga fino
diventare universale orazle alla imaternıta spirituale di Marıa TCSSO 1a (p 52)

Padre Pıo quindi, inser1to nella spiritualitä inarlana de] s {  ( Ordine, VIve 1n unlone
CO  — Marıla. Egli InOsStTIra una srandissima confidenza CO  — Lel, che 61 manıifesta

le “{ 1C estas] prolungate frequenti, dove proferiva parole 1n colloquio personale
CO  — Le1 Padre AÄgostino riporta che le estas] de]l Santo In1z1arono 914 all’etä di Cinque
annı]. bambino tuttavıa 110  - le manifestava, pensando che fosse (8KY2] normale. Un
9107N0 esli r1spOose qualcuno, quando für interrogato 1n mmer1to: << lei, 110  - vede 1a
Madonna?». Alla risposta negatıva sOgg1UNSeE: «Le]l lo dice DCI SAantfa umiltä> (D 167)

Padre Pıo desiderava Invıtare ognl! creatura ad Ges  U, acl Marla
nella forma di Offerta totale de]l Lel, perche fosse purificato da C100 che
DUO dispiacere DIio alla “{l STESSAa Madre modo sublime diy riguardo
al quale ı] Santo CappucCc1nNO dirä «(Gesu Marla segultano farmıi da genitorl.
padre IM0 SCILlVve alla “{l gulda spirituale chi DUO trascrivere le consolazion] che
M1 fa sentire 1n QqUESTO 11NEsSC 1a celeste mammına! In QUESTO OTIDO agghiacciato SCENTO
continuamente che V1 61 racchiude u che mM1 brucia» (D 170)

Questa vita 1n unlone CO  — Marla pOrtO padre Pıo acl OSSCTC canale di orazla PCI
maolti. La Mediatrice d le orazle OSsSC l’umile frate DOTteENTE intercessore.
SCINDIEC Marıa che lo CCOMDASNA nella “{l cella che misticamente lo rende partec1-
DE della vita triniıtarıa che le proprlia Egli afferma che Marıa continua vegliare S11
SUO1 figli, amandoaolji di iImmenso che appunto 11 imisura. Egli Invıta
tlcorrere Lel 1n Ogn1 Clrcostanza della OSITA vita. IMOMmMeEenNTO de]l OSITO Batte-UOTSUGICM S10 che Marla divenuta OSITA Madre (p 171) «La imaternıta spirituale d Marla
quası 1a continuazlone organıca della “{l imaternıta nel confronti de] Figlio di Dio
s { 1  ( GSSCTEC madre mıra alla OSIra nascıta alla vita divina alla “{l crescita>»\, questa
61 chiama mediazione discendente. s { 1  ( AaNLO quello della Carlta; Ella OD le
OSTITE inliserle perche intercede OSITO favore.

CCO che l’oscuritäa della vita, suardando agli occhi di Marla, sembrerä GSSCTEC

soltanto Allora 61 Sscoprıira che d luce ALICOTLA n e  x
Padre Pıo gulidato da Lel anche nel mMinistero sacerdotale, d Lel che conduce

lui peccator[1. Gi_i ispıra le parole o1uste DCI illuminare le cosclenze. Sar padre
Pellegrino Funicelli stenografare quanto padre Pıo oli diceva.

V1 appunto nel lavoro sacerdotale una NAasCOSTAaA, d Marla che STA 1ı
nell’ombra Dropri0 (G)1R{5 lo STANNO le Dopo anche diciotto OT al
9107N0 1n confessionale DCI Clrca quarant annıl, esli CTa interruzlione docile
STITUMeEeNT. nelle in anı di Marla. diceva che fosse Proprio Lel dargli da ere una

bevanda speclale DCI OSSCTC SCINDIEC forte SCHIDIC ProNnNtTO. Bevanda desecritta (G)1R{5

doleissima, DCL Sazlare quella SETE ardente della Madre Celeste ALtLa distruggere ogn1
male Marla Madre d Misericordia, Mediatrice di orazle.

HAUKE, Introduztione allda Martologta, Lugano ZU08, 263
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sono tutti e due la Chiesa che nasce sotto la croce, ma questa Chiesa si allarga fino a 
diventare universale grazie alla maternità spirituale di Maria presso la croce (p. 52).

Padre Pio quindi, inserito nella spiritualità mariana del suo Ordine, vive in unione 
con Maria. Egli mostra una grandissima confidenza con Lei, che si manifesta attraver-
so le sue estasi prolungate e frequenti, dove proferiva parole in un colloquio personale 
con Lei. Padre Agostino riporta che le estasi del Santo iniziarono già all’età di cinque 
anni. Il bambino tuttavia non le manifestava, pensando che fosse cosa normale. Un 
giorno egli rispose a qualcuno, quando ne fu interrogato in merito: «e lei, non vede la 
Madonna?». Alla risposta negativa soggiunse: «Lei lo dice per santa umiltà» (p. 167).

Padre Pio desiderava invitare ogni creatura ad amare Gesù, e ad amare Maria 
nella forma di offerta totale del cuore a Lei, perché fosse purificato da tutto ciò che 
può dispiacere a Dio e alla sua stessa Madre. È un modo sublime di amare, riguardo 
al quale il Santo cappuccino dirà: «Gesù e Maria seguitano a farmi da genitori. O 
padre mio – scrive alla sua guida spirituale –, chi può trascrivere le consolazioni che 
mi fa sentire in questo mese la celeste mammina! In questo corpo agghiacciato sento 
continuamente che vi si racchiude un cuore che mi brucia» (p. 170).

Questa vita in unione con Maria portò padre Pio ad essere un canale di grazia per 
molti. La Mediatrice di tutte le grazie rese l’umile frate un potente intercessore. È 
sempre Maria che lo accompagna nella sua cella e che misticamente lo rende parteci-
pe della vita trinitaria che le è propria. Egli afferma che Maria continua a vegliare sui 
suoi figli, amandoli di un amore immenso che è appunto senza misura. Egli invita a 
ricorrere a Lei in ogni circostanza della nostra vita. È dal momento del nostro Batte-
simo che Maria è divenuta nostra Madre (p. 171). «La maternità spirituale di Maria è 
quasi la continuazione organica della sua maternità nei confronti del Figlio di Dio: il 
suo essere madre mira alla nostra nascita alla vita divina e alla sua crescita»1, e questa 
si chiama mediazione discendente. Il suo manto è quello della carità; Ella copre le 
nostre miserie perché intercede a nostro favore.

Ecco che l’oscurità della vita, guardando agli occhi di Maria, sembrerà essere 
soltanto un tramonto. Allora si scoprirà che di luce ancora ce n’è. 

Padre Pio è guidato da Lei anche nel ministero sacerdotale, ed è Lei che conduce 
a lui i peccatori. Gli ispira le parole giuste per illuminare le coscienze. Sarà padre 
Pellegrino Funicelli a stenografare tutto quanto padre Pio gli diceva. 

Vi è appunto nel lavoro sacerdotale una parte nascosta, ed è Maria che sta lì 
nell’ombra proprio come lo stanno tutte le mamme. Dopo anche diciotto ore al 
giorno in confessionale per circa quarant’anni, egli era senza interruzione un docile 
strumento nelle mani di Maria. E diceva che fosse proprio Lei a dargli da bere una 
bevanda speciale per essere sempre forte e sempre pronto. Bevanda descritta come 
dolcissima, per saziare quella sete ardente della Madre Celeste atta a distruggere ogni 
male. Maria è Madre di Misericordia, è Mediatrice di grazie.

1	 M. Hauke, Introduzione alla Mariologia, Lugano 2008, 263.
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Recensioni

La mariologia di padre Pio è dunque un tema ampio e mirabile, che Stefano Maria 
Miotto analizza con diligenza e con dettagli inediti nella sua tesi di dottorato. 

Una vita intera vissuta in unione con Maria potrà unire maggiormente ogni cri-
stiano a Gesù, per essere sempre più gradito a Dio Padre. Maria è quindi stella della 
«evangelizzazione» (p. 247) sempre nuova, e questo è un fatto testimoniato vivamente 
dal Santo stigmatizzato del Gargano. È quindi una teologia vissuta, che può essere 
modello per una vita di santità al modo francescano anche per noi che siamo figli nel 
Figlio, per mezzo di Maria Santissima.

Christa Bisang


